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1.1 GEOGRAFIA   

Superficie: 1.648.195 kmq 

L’Iran è situato tra l’Area Medio-orientale e 
l’Asia Sud-occidentale. Confina a nord con 
l’Armenia (per 35 Km), l’Azerbaigian (per 432 
km) ed il Turkmenistan(per 992 Km), ad est con 
l’Afghanistan (per 936 Km) ed il Pakistan (per 
909 Km), ad ovest con la Turchia (per 449 Km) 
e  l’Iraq (per 1.458 Km). Si affaccia al nord sul 
Mar Caspio (Il piu’ grande lago del mondo la cui 
altitudine è di circa 25 metri sotto il livello del 
mare). e a sud sul Golfo di Oman e sul Golfo 
Persico che rappresentano per l'Iran i principali 
accessi alle acque internazionali. L’Iran è per 
estensione il quinto Paese dell’Asia ed è grande 
più di cinque volte l’Italia. Il territorio è costituito da un grande altopiano circondato su tre lati da catene 
montuose – quella dell’Alborz a nord e quella dello Zagros a sud e ad ovest – mentre singole montagne si 
innalzano lungo il lato orientale. L’altopiano centrale dell’Iran presenta una grande depressione rocciosa, 
alternata a distese salmastre e steppe saline, ad eccezione dei margini dove la pianura sale verso le catene 
dello Zagros e dell’Elburz. Le aree più depresse formano dei bacini che spesso si trasformano in acquitrini 
salati. La maggior parte della regione orientale e nord-orientale della pianura centrale è occupata da due 
grandi deserti sabbiosi, il Dasht–e Kavir e il Dasht–e Lut.                                               

1.2 CLIMA  

Il clima è continentale sull’altopiano; sul 
litorale ha inverni tiepidi ed estati calde. Il 
resto del paese  ha un clima variabile. Nel 
nord-ovest, gli inverni sono freddi con 
pesanti nevicate e temperature inferiori allo 
zero nei mesi di dicembre e gennaio. La 
primavera e l'autunno sono relativamente 
mite, mentre le estati sono secche e calde. Nel 
sud, gli inverni sono miti e le estati sono 
molto calde, avendo temperature medie 
giornaliere nel mese di luglio superiore a 38 
° C. Sulla pianura ai confini con Iraq, il 
Khuzestan , il caldo estivo è accompagnato 
da elevata umidità.  

In generale, l'Iran ha un clima arido in cui le 
precipitazioni (meno di 250 millimetri anno in media) sono concentrate tra ottobre ad aprile. Le principali 
eccezioni sono le valli più alte della montagna di Zagros e la pianura costiera del Mar Caspio, dove 
precipitazioni medie di almeno 500 millimetri all'anno. Nella parte occidentale del Mar Caspio, le 
precipitazioni superano 1.000 millimetri all'anno ed è distribuita in modo relativamente uniforme durante 
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tutto l'anno. Questo contrasta con alcuni bacini del plateau centrale che ricevono dieci centimetri o meno 
di precipitazioni all'anno.  

1.3 POPOLAZIONE : 77,3 milioni (stime 2014)  

Speranza di vita:70,62 anni (maschi = 69,09 anni; femmine = 72,24 anni / stime 2013); 

Tasso di alfabetizzazione: 77%  (stime 2013) 
 
Struttura demografica - Il 60% della popolazione ha 
meno di 30 anni (Il 44,8% meno di 25 anni ).  
Nota – A causa della struttura demografica e 
dell’elevato tasso di crescita della popolazione (1,29% 
annuo)la popolazione dovrebbe raggiungere i 100 
milioni nel 20150.  Prospettiva   destinata ad esercitare 
una forte influenza sull'economia iraniana chiamata a 
soddisfare le esigenze di una forza lavoro in forte 
espansione: nei prossimi 5-10 anni si affacceranno sul 
mercato del lavoro circa 750.000 giovani all’ anno. 
(Già oggi ogni anno emigrano circa 150.000 giovani, 
fatto questo che può portare ad una sostanziale carenza 
di manodopera qualificata a lungo termine.) 

Urbanizzazione – Tradizionalmente noto come una società rurale, l'Iran ha sviluppato negli ultimi 50 anni 
una società urbana moderna. Se nel 1956 la maggioranza della popolazione (il 69%) popolazione viveva a 
in aree rurali, oggi il 71,5% della popolazione vive in città. Di questa,  oltre il 50% è cresciuta in un ambiente 
urbano. Questi alti tassi urbanizzazione impongono all’Iran, tra le altre cose, lo sviluppo di moderni servizi 
e prodotti.  
 
Composizione etnica – La posizione geografica dell'Iran, al crocevia di Arabia, Turchia e Asia Centrale 
ha portato molti gruppi etnici ad insediarsi all'interno dei suoi confini. Poco più della metà della popolazione 
è di origine persiana, mentre un quarto è azero. Un folto gruppo di curdi e piccole minoranze di Lors, 
Bakhtyaris, Arabi, Armeni, Turcomanni e Baluchis sono presenti in alcune regioni.  
 
Lingue e dialetti – Il farsi (appartenente al gruppo linguistico indo-europeo) è la lingua ufficiale. Oltre 
alle versioni dialettali del Farsi sono presenti altre lingue dello stesso ceppo Farsi come il Lor, il Curdo, e 
il  Baluch. La seconda lingua più diffusa è l’Azero turco parlato da circa il 25% della popolazione. Esistono 
poi delle enclave dove si parla arabo (nel sud-ovest) e turcomanno (nel nord).  
 
Religione - Il 99% degli iraniani è di religione musulmana (89% sciiti, sunniti 10%). Oltre all’ Islam la 
Costituzione riconosce la libertà di culto a cristianesimo, ebraismo e zoroastrismo.  
 
Convivenza civile -  Nonostante la Costituzione garantisca l’uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge 
e la rappresentanza parlamentare delle minoranze religiose riconosciute (ebrei, cristiani e zoroastriani), gli 
appartenenti alle minoranze restano discriminati sotto il profilo dell'accesso ai pubblici impieghi.  
Le province al confine occidentale del paese, abitate prevalentemente da curdi e arabi, risentono 
dell'instabilità in Iraq ed in Siria. La provincia del Sistan-Balucistan, segnata dal tasso di povertà più elevato 
del Paese, resta afflitta dalla presenza di una consistente criminalità organizzata dedita al traffico di 
stupefacenti provenienti dall'Afghanistan, che adotta talvolta retoriche di stampo indipendentista. 
L’Iran assiste circa 800.000 profughi afgani nonostante il limitato sostegno che riceve dalle organizzazioni 
internazionali.  
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Calendario iraniano - L’Iran non segue il calendario gregoriano, ma un proprio calendario solare, detto 
iraniano. L’anno inizia il 21 marzo del calendario gregoriano e termina il 20 marzo. I primi 6 mesi sono di 
31 giorni, i successivi 5 mesi sono di 30 giorni, l'ultimo mese è di 29 giorni negli anni normali e di 30 giorni 
in quelli bisestili. Per semplicità, per convertire il numero di anno iraniano in anno gregoriano occorre 
sommare il numero 621. 
 

 
1.4 STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

Capitale: Teheran 7.797.520 ab.  

Principali centri: Mashad, Esfahan, Tabriz, Shiraz, Qom, Ahvaz  

Ripartizione amministrativa: L’ Iran e’ suddiviso in 31 regioni, Ostan. Ogni regione è suddivisa in 
province chiamate Shahrestan (299), ciascun Shahrestan è  sua volta suddiviso in distretti chiamati 
Bakhsh,(794), i quali sono suddivisi in circoscrizoni chiamate Dehestans (2305)   
Le 31 regioni (Ostan) sono: Ardabil, Azarbaigian orientale, Azarbaijan occidentale, Bushehr, Chaharmahal 
e Bakhtiari, Esfahan, Fars, Gilan, Golestan, Hamadan, Hormozgan, Ilam, Kerman, Kermanshah, Khorasan 
meridionale, Khorasan settentrionale, Khorason-e Razavi, Khuzestan, Kohgiluyeh-e Boyer Ahmad, 
Kurdistan, Lorestan, Markazi, Mazandaran, Qazvin, Qom, Razavi Khorasan, Semnan, Sistan va 
Baluchestan, Teheran, Yazd, Zanjan.  

Moneta ufficiale: Rial (100 dinari)    

Cambio ufficiale (al 01.07.2014) 1€= 33.000 Riali.  Cambio libero (legale) 1€= 42/44.000 Riali. 

 
1.5 ORDINAMENTO POLITICO 
 
L 'archi tet tura  cost i tuzionale  del l ' I ran  s i  fonda su due p i last r i  che der ivano 
r ispet t ivamente dal la  volonta’  popolare  e  dai  pr incipi  del la  re l igione musulmana 
sci i ta ,  con la  coesis tenza di  organi  e let t ivi  qual i  i l  Presidente  del la  Repubblica e  i l  
Par lamento ,  aff iancat i  da,  e  in  posizione subordinata  ad,  i s t i tuzioni  proprie  del  
Velayat-e-Faqih  ( i l  Governo del  Giureconsul to  i s lamico):  la  Guida Suprema e  i l  
Consigl io  dei  Guardiani .  La Guida,  decisore  ul t imo negl i  affar i  d i  Sta to ,  presiede le  
forze armate  (s ia  regolar i  che i  Guardiani  del la  Rivoluzione Islamica)  ed è  arb i t ro  
del le  fazioni  pol i t iche.  
 
La Costituzione del 2-XII-1979 della Repubblica Islamica dell’Iran (Jomhuri-ye Eslami-ye Iran) 
(modificata nel 1989) prevede una forma di governo presidenziale e contempla la separazione tra i poteri 
esecutivo, legislativo e giudiziario dello stato. 
 
Potere esecutivo: il Presidente della Repubblica, che dal 1989 è anche Capo del Governo, è eletto a suffragio 
universale diretto con mandato di quattro anni ed è rieleggibile una sola volta. Il Presidente della Repubblica 
nomina i Ministri. Questi sono responsabili di fronte al l’Assemblea islamica/ Parlamento (Majlis), che può 
sfiduciarli e farli decadere dall’incarico. L'Esecutivo non può sciogliere il Majlis. 
 
Organo legislativo è l’Assemblea islamica (Majlis), formata da 290 membri eletti con mandato di quattro 
anni, di cui 5 in Rappresentanza delle minoranze religiose (cristiani, ebrei, zoroastriani). Tuttavia, prima di 
essere promulgate le leggi approvate dal Majlis  devono passare al vaglio dei 12 membri del Consiglio dei 
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Guardiani (CG), che agisce come la camera alta del parlamento. Spetta infatti al CG  la supervisiona delle 
elezioni e la determinazione della costituzionalità e conformità ai principi islamici di tutte le leggi approvate 
dal Majlis. Il CG è composto di sei teologi nominati dal leader islamico e sei giuristi islamici nominati dal 
Consiglio superiore della magistratura ed approvati dal Majlis.  
 
L 'ordinamento giur idico e '  anch 'esso  fondato su due pi las t r i ,  la  sharia  e  i l  d ir i t to  
posi t ivo d i  s tampo moderno.  Vigono nel  Paese un codice c ivi le ,  un codice penale  e  
norme cost i tuzional i  che garant iscono formalmente l ' indipendenza del la  magistratura ,  
sogget ta  tu t tavia  ad influenze e  pressioni .   
 
2. STRUTTURA DELL’ECONOMIA  

L’Iran è la seconda più grande economia della regione MENA (Middle East and North Africa) in termini 
di PIL (420 miliardi nel 2014, stima EIU), dopo l’Arabia Saudita, e di popolazione (78 milioni) , dopo 
l’Egitto. 

E’ un paese ricco di risorse naturali: non solo è il secondo paese per riserve di gas naturale al mondo e terzo 
per riserve di petrolio ma, è, anche, t ra  i  pr imi 4/10 paesi  a l  mondo per  r iserve d i  molt i  
mineral i  ferrosi  e  non ferrosi  preziosi  e  rar i .  

Secondo i sistemi di classifica internazionale si tratta di un’economia in transizione con un reddito medio 
annuo pro capita “medio basso” (5-6000 €) le cui at t ivi tà  economiche più  r i levant i  sono legate  
al l ’esplorazione,  estrazione e t rasporto  di  idrocarburi  che rappresentano la  pr incipa le  
voce di  esportazioni  e  di  in t roi t i  pubbl ic i  ( i .e . i l  55% del  budget  del  2010 ) .  
 
Secondo gl i  ul t imi  dat i  del la  Banca Mondiale  (2014)  la  r ipar t izione del  PIL per  se t tore  
vede l ’agricol tura  in torno al  9 ,1%, l ’ industr ia  a l  40,7%, ed i  servizi  –  inclusi  quel l i  
pubbl ic i -  a t torno al  50%. 

L ' industr ia  –  soprat tut to  quando s i  t ra t ta  di  aziende di  grandi  dimensioni  -  è  
carat ter izzata da  una for te  presenza del lo  Stato:  di  norma,  gl i  amminist ra tor i  delegat i  
del le  pr incipal i  imprese di  Stato  r icoprono anche l ’ incar ico di  Vice Minis t r i .  

Al  momento,  i l  control lo  s tatale  più  incis ivo viene eserc i tato  sul le  indust r ie  pesant i :  
impiant i  petro l i fer i ,  chimici  e  petro lchimici ,  s iderurgici ,  t rasport i  s t radal i ,  ferroviar i  
e  mari t t imi ,  produzione e dis t r ibuzione del le  r isorse  energet iche,  assemblaggio  di  
veicol i  e  di  macchine agricole e  movimento terra ,  miniere ,  industr ia  aerospazia le  e  
mil i tare.  

Par t icolarmente  a t t ive,  inol t re ,  sono le  Fondazioni  re l igiose (BONYAD),  i s t i tu i te  dopo 
la  r ivoluzione is lamica,  che gest iscono inter i  compart i  ospedal ier i  e  di  assis tenza 
sociale ,  cooperat ive agr icole ,  costruzioni  popolar i  e  proget t i  tur is t ici ,  o l t re  ad ampi  
set tor i  del l ' industr ia leggera  e  pesante .  

Per  i l  res to ,  i l  tessuto  industr ia le  e '  formato da piccole  e  medie imprese pr ivate  (1-49  
addet t i )  operant i  nei  set tor i  a l imentare ,  del le  bevande analcol iche e  gasate ,  
ca lzatur iero ,  del  tess i le  e  del l’abbigl iamento,  dei  mater ia l i  da  costruzione,  dei  prodot t i  
e let t r ici  e  del l 'e let t ronica,  del le  macchine utensi l i .  L’ iniziat iva pr ivata  è  inol t re  
r i levante  nel le  produzioni  agricole ,  soprat tut to  quel le  t radizional i  (zafferano,  
pis tacchi  e tc . )  e  nel l ’edi l iz ia .  
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L'incidenza dei  servizi  su l  PIL,  inf ine,  è  in  costante cresci ta ,  soprat tut to  per  quanto  
r iguarda i l  set tore bancar io ,  del le  te lecomunicazioni  e  del la  proget tazione,  a  scopi  
c ivi l i  e  industr ia l i .  

Uno del le  pr incipal i  cr i t ic i ta’  del  s is tema economico,  ,  r imane i l  coinvolgimento  del le  
autor i tà  governat ive –  in  maniera  di ret ta  o  indiret ta  –  in  numerose at t iv i tà  produt t ive 
e  commercial i ,  con ovvie conseguenze in  termini  di  ineff ic ienza.  Le autor i tà  
contro l lano infat t i  prezzi  e  quant i tà  nei  set tor i  energet ico,  agr icolo,  credi t iz io  e  
valutar io .  

 

 
 

ALCUNE CARATTERISTICHE PECULIARI DELL’ ECONOMIA IRANIANA 
 
Secondo l’ Iran Country  Report BTI 2014(*) 
 
 l'economia iraniana è pesantemente dominata dallo Stato, il quale, oltre ad essere il principale 

destinatario dei ricavi delle esportazioni di greggio e gas, possiede le principali banche e le grandi 
imprese pubbliche e semi-pubbliche che dominano i comparti produttivi e  commerciali del paese;  
 

 il settore privato è limitato e soffre di un contesto normativo restrittivo. Attori quasi-statali come le 
Bonyads (fondazioni istituite dopo la rivoluzione) e gli enti economico commerciali connessi con 
l'IRGC (Islamic Revolution Guards Corps)  godono di molti privilegi, come, ad esempio, un facile 
accesso alle valute forti con tassi di cambio convenienti, la capacità di ottenere lucrosi contratti 
governativi senza un’ offerta preventiva etc.. Inoltre famiglie influenti e personalità con forti 
connessioni con le istituzioni detengono il monopolio di molte delle nicchie più redditizie 
dell'economia (in particolare nel' import/export di determinate merci). L’ insieme di questi attori si 
stima che controllino oltre l’80% dell’economia iraniana; 
 

 nonostante l'approvazione della sua domanda di adesione all'OMC nel 2005 e alcune piccole riforme 
condotte dal governo per soddisfare i requisiti dell'OMC, lo Stato iraniano continua a disciplinare 
rigorosamente gli investimenti e le attività economiche attraverso misure che vanno dall’imposizione 
di barriere non tariffarie ad una politica dei prestiti da parte del sistema bancario di proprietà dello 
Stato spesso di tipo clientelare e nepotistica;  
 

 la proprietà privata è protetta dalla legge. Tuttavia, in presenza di un sistema giudiziario talvolta 
caratterizzato da fenomeni di corruzione, non si può dare per scontata una corretta aggiudicazione 
dei diritti di proprietà in cause legali. Inoltre la costituzione iraniana dà al governo il diritto di 
confiscare beni acquisiti sia in modo illecito che in modo non conforme alla legge islamica. Secondo 
l’Indice 2013 dell’Heritage Foundation of Economic Freedom, che passa in rassegna i diritti di 
proprietà, l’Iran si colloca al posto 168 ° su 177 paesi considerati;  
 

 la Banca Centrale dell’ Iran (CBI) non è un'istituzione del tutto indipendente, in quanto il 
Governatore e’ di nomina politica (potere esecutivo) con ovvie conseguenze sulla gestione della 
politica monetaria. Secondo il Rapporto sulla competitività globale -2011 del World Economic 
Forum, l'Iran si è classificata 130 su 133 paesi esaminati per quanto riguarda la disponibilità di servizi 
finanziari, 129 per quanto riguarda l'accessibilità economica dei servizi finanziari, e 133 per quanto 
riguarda la solidità delle banche;  
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 Secondo l’ Indice 2014 di Doing Business  l’ Iran si posiziona 152  su 189 paesi considerati; valore 

tra i più bassi  della regione MENA.  Solo Algeria, Libia e Gibuti hanno un indice più basso tra i 
paesi MENA. 

 
(*)  Fonte: Bertelsmann Stiftung' s Transformation Index (BTI). 2014  Iran Country Report, disponibile su:  

                                 http://www.btiproject.de/uploads/tx_itao_download/BTI_2014_Iran.pdf 
 

 
 

 

 
2.1 COMMERCIO ESTERO   
 
Secondo i dati pubblicati dall'Ufficio delle Dogane, nell’ anno iraniano 1392 (21 marzo 2013 - 20 marzo 
2014):   

 le importazioni di merci sono ammontate a 53.348  miliardi $ ( - 7,54 su 1391 e - 13,69  su 1390);  
 le esportazioni di merci non petrolifere , tra cui gas  liquido condensato sono ammontate a 41.628 

miliardi dollari  ( +0,48 su  1391 ; - 6,01 % su 1390); 
 il saldo della bilancia dei pagamenti è stato negativo per 7.794  milioni dollari 

 
IMPORTAZIONI IRANIANE 

 
Nell’ anno iraniano 1392(21 marzo 2013 - 20 marzo 2014), i primi 10 prodotti importati sono stati: 

 Prodotto Anno 1391 
valori in 
milioni $ 

Var.% 
su1390 

Anno 1392 
valori in 
milioni $ 

Var.% 
su1391 

1 Riso 1.318 4,21 2.300 74,55
2 Farina di soia per l'alimentazione animale 1.532 102,73 1.827 19,24
3 Mais per l'alimentazione animale 1.803 45,87 1.527 -15.32
4 Veicoli di cilindrata superiore a 1000 cc, ma 

non superiore a 1500 cc 
507 12,70 1.406 177,22

5 Frumento  2.578 3.644 1.273 -50,60
6 Zucchero  1.072 42.49 832 -22,35
7 Integratori medicinali non di produzione locale 716 714 -5,92 828 15,91
8 Schermi LCD e LED 678 -1,55 783 15,50
9 L'olio di soia grezzo 653 -3,61 766 17,19

10 Prodotti siderurgici 649 650 -42,92 638 -1,88
 
Nell’ anno iraniano 1392(21 marzo 2013 - 20 marzo 2014), i primi 10 paesi fornitori sono stati: 

 Prodotto Anno 1391 
valori in 

miliardi di $ 

Var.% 
su 1390 

Anno 1392 
valori in 

miliardi di $ 

Var.% 
su 1391 

1 Emirati Arabi Uniti  10.625 -46,21 10.895 2,54
2 Cina  8.181 9,65 9.663 18,11
3 India 2.047 59,19 4.310 110,49
4 Corea del Sud 4.827 1,23 3.855 -20,14
5 Turchia 4.551 36,98 3.646 -19,88
6 Germania 2.844 17,55 2.451 -13,83
7 Svizzera  3.432 36,77 2.336 -31,93
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8 Olanda 2.045 152,98 961 -53,01
9 Inghilterra 399 184,88 941 135,76
10 Italia 1.084 -36,01 849 -21,67

 
Nota 
 I dati sopra riportati afferiscono solo alle esportazioni dirette dei vari paesi verso l'Iran. Come mostra 
l’esperienza italiana molti nostri prodotti raggiungono l’Iran attraverso le zone speciali iraniane, gli 
Emirati Arabi Uniti, la Turchia, etc.. Secondo gli esperti, le importazioni illegali ammontano a circa 30 
miliardi dollari l'anno, il 99 % dei quali sono beni di consumo. 
 
I primi 5 paesi fornitori si aggiudicano circa il 65% delle importazioni iraniane nel 1392.  
 
La forte dinamica incrementale delle esportazioni di Cina e India verso l’Iran e’ significativamente favorita 
dalla compensazioni dei crediti vantati verso questi paesi dall’esportazione di greggio.  
 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ESPORTAZIONI IRANIANE DI PRODOTTI NON PETROLIFERI 
 
Nell’ anno iraniano 1392 (21.03. 2013 – 20.03. 2014) i primi 10 prodotti non petroliferi esportati sono stati: 

 Prodotto Anno 1391 
valori in 
milioni $ 

Var.% 
su1390 

Anno 1392 
valori in 
milioni $ 

Var.% 
su1391 

1 Minerali ferrosi  853 19.14 1.505 76,44
2 Propano  1.134 -45.13 1.212 6,86
3 Bitume  1,089 45.98 1.153 5,86
4 Metanolo 1.185 -13,16 1.041 -12,13
5 Butano 866 -34.67 1.014 17,01
6 Polietilene di densità inferiore a 0,94 non in 

forma polvere 
1.033 -21.22 953 -7,67

7 UREA 1.097 3,9 924 -15,72
8 Cemento Portland  891 40.62 850 -4,67
9 Pistacchio  831 -4,09 706 -14,96

10 Polietilene di densità a 0,94 o superiore, non in 
forma polvere 

519 586 12,85

 
Nell’ anno iraniano 1392(21 marzo 2013 - 20 marzo 2014), i primi 10 paesi acquirenti sono stati: 

 Prodotto Anno 1391 
valori in 

miliardi di $ 

Var.% 
su 1390 

Anno 1392 
valori in 

miliardi di $ 

Var.% 
su 1391 

1 Cina 5.513 -1,01 7.432 34,81
2 Iraq 6.337 20,66 5.950 -6,11
3 Emirati arabi Uniti 4.210 -6,57 3.627 -13,85
4 India 2.624 -5,32 2.418 -7,85
5 Afghanistan  2.902 27,57 2.417 -16,69
6 Turchia  1.478 3,35 1.640 10,99
7 Turkmenistan 749 859 14,72
8 Pakistan 742 642 -13,51
9 Egitto 410 593 44,60

10 Azerbaigian 504 482 -4,36
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Nel 1392 i primi 5 paesi hanno assorbito quasi il 60% delle esportazioni iraniane non oil   
 
Significativi gli incrementi di esportazioni registrati nel 1392 verso Egitto, Cina ,Turchia, Turkmenistan  
 
Nell’ insieme i dati di import export riportati, afferenti agli anni di crisi indotta dalle sanzioni internazionali, 
sembrano confermare il ruolo geo economico dell’Iran   
 
 

  
 
 
2.2 RAPPORTI ECONOMICI BILATERALI  
 
Pur  in  presenza di  un mercato t radizionalmente assai  promettente  per  le  nost re  
imprese,  le  relazioni  economiche bi la teral i  conoscono una sostanziale  s tagnazione,  in  
l inea con g l i  a l t r i  Paesi  europei ,  dato i l  noto contesto internazionale che,  a l  momento,  
non incoraggia  scambi ed invest iment i  s t ranier i  ( in  specie  europei)  anche nei  se t tor i  
non sogget t i  a  sanzioni .   
La col laborazione economica t ra  i  due Paesi ,  c iononostante ,  può tut tora  beneficiare d i  
un quadro di  conoscenza e  f iducia reciproca che l ’ I tal ia  s i  è  guadagnata  nel  corso di  
decenni  d i  apprezzate  at t ivi tà  del le  nostre  aziende,  soprat tut to  nel  set tore  petro l i fero ,  
petro lchimico,  s iderurgico ,  energet ico,  meccanico,  infrast rut turale  e  dei  t rasport i .  
I l  regime sanzionator io  in ternazionale ha  por tato  al la  cessazione del  sostegno al le  
imprese da  par te  di  SACE e SIMEST.   
Nel  Paese cont inuano ad  essere  present i ,  seppure in  condizioni  minime,  a lcuni  grandi  
gruppi  (ENI,  Tecnimont ,  Daniel i ,  Ansaldo,  Ali ta l ia)  e  diverse  PMI.   
 
2.3 SUI RAPPORTI COMMERCIALI BILATERALI 

 
L’interscambio commerciale Italia-Iran ha registrato dal 2002 una progressiva crescita raggiungendo nel 
2011 il suo massimo storico (7.097 milioni di euro), dopo la flessione del 2009 dovuta alla crisi economica 
internazionale.  La specializzazione dell’interscambio bilaterale (registrato*) vede: 

 le esportazioni del comparto meccanica in prima posizione con più del 50% del fatturato seguite 
nell’ ordine da: apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche  (circa 35%)  e chimica 17% che  
tutti insieme fanno circa il  90% . (Distribuzione % rimasta pressoche’ immutata anche durante 
questo periodo di sanzioni) 

 le importazione dominate per il 95% dalle importazione di idrocarburi (soprattutto greggio)  
 
                      INTERSCAMBIO ITALIA – IRAN ( dati ICE /ISTAT) 

  

     2009 2010 2011 2012 2013 

 

2014 Gen- Giugno 

2014 

Gen- Giugno 

2015 

ESPORTAZIONI 2.013 2.059 1.863 1.407 1.065 1.156 450 564

Variazione %        -5.3         2.3 -9,5 -24,5 -24,3 8,6 --9,8 25,5

IMPORTAZIONI 1.968 4.745 5.327 2.239 137 439 116 251

Variazione % -49,8 141,1 12,3 -58 -93,9 209,5 61,3 116,6

SALDO 44.9 -2.686 -3.464 -833 919 715 333 312

INTERSCAMBIO 3.981 6.804 7.19 3.646 1.202 1.595 566 815 
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 Nonostante  la  problematic i tà  del  contesto  in  cui  le  imprese UE sono chiamate ad  
operare a  causa del l ’ inasprimento del l ’ul t ime misure sanzionator ie  nonché per  le  
diff icol tà  nel le  t ransazioni  bancarie  da e  verso l ’ Iran nel  2014 l ’ I tal ia  -con 1.156 (*) 
milioni  ( + 8,6%) di euro di esportazioni ( +8,6%) - s i  conferma il secondo principale fornitore UE 
dell’Iran dietro la Germania (2,4 milioni + 30%)  dato i l  crol lo  del le  importazioni  di  greggio  
dal l ’ I ran a  causa del l ’embargo petro l i fero   

(*) Negli ultimi 5 anni le importazioni “registrate” dell’Iran sono state annualmente tra i 62 ed i 57 
miliardi di $ ( 2013) . Il governo iraniano stima che a queste importazioni si debbano aggiungere ogni 
anno importazioni “non registrate” per un valore di 20-25 miliardi di $. In questo tipo di importazioni 
rientrano molti beni di consumo Made in Italy  

 
 
 
 
 
 
 

Sanzioni internazionali: le fonti ufficiali UE e italiane 
 

a) UE:  http://ec.europa.eu/external_relations/cfsp/sanctions/list/version4/global/e_ctlview.html 
 

b) Promossa da UE:  European Institute  for Export Clearance (www.eifec.org ) una organizzazione  non 
profit , autorizzata a rilasciare l’ Export Clearance alle imprese esportatrici europee che ne fanno richiesta 

 
c) Italia  

Ministero Sviluppo Economico ( per dual use e soggetti target sanzioni UE) 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php?option=com_content&view=article&viewType=1&id=2022721
&idarea1=0&idarea2=0&idarea3=0&idarea4=0&andor=AND&sectionid=2,12&andorcat=AND&partebassa
Type=0&idareaCalendario1=0&MvediT=1&showMenu=1&showCat=1&showArchiveNewsBotton=0&idmenu
=3133&directionidUser=0 

 
             Ministero Tesoro ( per transazioni finanziarie) 
http://www.dt.tesoro.it/it/prevenzione_reati_finanziari/comitato_sicurezza_finanziaria/ 

 
 
 

Potenzialità dell’interscambio Italia - Iran 
 

Le sanzioni applicate a partire dal 2006 all’Iran da Stati Uniti, ONU e Unione Europea (UE) hanno avuto inevitabili 
conseguenze sull’attività commerciale dell’Iran.  L’impatto per l’Italia, in termini di export, è stato consistente 
anche in ragione della struttura del nostro export storicamente costituito per oltre il 50% da prodotti di meccanica 
strumentale e per oltre il 30% da macchine elettriche, prodotti chimici e minerali; settore che hanno al loro interno 
dei comparti “attenzionati” dalle sanzioni. 
 
Secondo lo studio SACE “FOCUS ON Iran: sanzioni, export italiano e prospettive” pubblicato il 4 agosto 2014, 
“Le sanzioni applicate a partire dal 2006 all’Iran da Stati Uniti, ONU e Unione Europea (UE) hanno avuto 
inevitabili conseguenze sull’attività commerciale del Paese. L’impatto per l’Italia, in termini di export e senza 
considerare gli investimenti in Iran, è stato consistente: a partire dal 2006 si è infatti registrata una perdita di 
oltre 15 miliardi di euro di esportazioni, di cui oltre il 60% in corrispondenza della seconda ondata 
sanzionatoria. Il settore più colpito è stato la meccanica strumentale, che rappresenta oltre la metà dell’export 
italiano verso l’Iran e che ha subito perdite per oltre 11 miliardi dall’inizio delle sanzioni (oltre il 70% della 
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perdita complessiva). Nel triennio 2014-2016 l’Italia esporterà nel Paese beni per appena 3 miliardi, a fronte dei 
19 che avrebbe potuto registrare in assenza del regime sanzionatorio”.

 
 

Performance dell’export italiano durante l’inasprimento delle sanzioni internazionali a confronto con 
quelle degli principali paesi concorrenti europei 

 
Se si confrontano le nostre performance con quelle di alcuni paesi UE, Germania in primis, si è indotti a ritenere 
che sulle nostre performance siano intervenuti ed intervengono fattori specifici. Secondo qualificati operatori, tra 
i fattori specifici vanno annoverati: 

 un atteggiamento più cauto del nostro sistema bancario rispetto a quello degli altri paesi; 
 il venir meno di quella consistente quota di  finanziamento/pagamento del nostro export legato alle 

nostre importazioni di petrolio iraniano; 
 la mancata copertura assicurativa dei crediti  da parte di SACE.  

 
Nota  
Sempre a causa delle sanzioni internazionali: Le nostre esportazioni "triangolate" via paesi terzi come Turchia, 
Emirati etc. - che non rientrano nei rilevamenti ISTAT e che interessano soprattutto i beni di consumo sui quali 
gravano dazi molto elevati  (fino al 100%) e ad un extra costo anche del 40-50% nell’ approvvigionamento di 
valuta sul mercato libero rispetto a quella ottenuta al cambio ufficiale della Banca Centrale –hanno registrato in 
questo periodo una notevole flessione, secondo il giudizio unanime di molti operatori del comparto.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 COMPENDIO NORMATIVA COMMERCIALE IRANIANA 
 
3.1) QUADRO NORMATIVO  
 
Dopo la Rivoluzione Islamica del 1979, l'Iran ha chiuso i suoi confini sia politicamente che 
economicamente. Durante la guerra con l'Iraq (1980-1988) ha perseguito una politica di pieno controllo 
dell’economia attraverso la sua centralizzazione e nazionalizzazione. 

Dopo la fine della guerra Iran-Iraq, nel 1988, il governo iraniano sotto la presidenza di Rafsanjani ha iniziato 
ad aprire il paese verso il mondo esterno e di passare ad un sistema economico più liberale.  

Dal 1990, al fine di favorire lo sviluppo economico e creare un ambiente  favorevole per le imprese, le 
attività economiche e gli investimenti, i governi iraniani hanno promosso, approvato ed attuato diverse 
innovazioni  normative tra cui l’ imposizione diretta  (Direct Taxation  Act ), la legge sugli investimenti 
esteri (Foreign Investment Promotion & Protection Act (FIPPA) , le leggi di  Istituzione & 
Amministrazione  della  Free Zone e  delle   Zone Economiche Speciali,  la legge per la lotta al riciclaggio 
di denaro, la legge per la registrazione di brevetti , disegni e modelli industriali e marchi in linea con le 
norme internazionali, le leggi per l'attuazione delle politiche generali di cui all'articolo 44 della Costituzione 
[ riforme economiche, tra cui la privatizzazione, sviluppo del settore privato, la facilitazione della 
concorrenza e le misure anti monopolio ], l’ introduzione dell’ imposta sul valore aggiunto, l'approvazione 
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di molti accordi bilaterali con vari paesi in tema di commercio , promozione e protezione degli investimenti, 
e doppia imposizione . A breve sono attesi un nuovo codice per le attività economico commerciali, 
emendamenti alla legge sul lavoro, la modifica della legge sull’ imposizione diretta, etc..  
 
 
3.1) COME FARE AFFARI IN L'IRAN  
 

 Intermediari commerciali 
 
Il codice iraniano prevede tre figure di intermediari commerciali: 
 il rappresentante; 
 l’agente;  
 il procacciatore d’ affari  

 
 
 

 Costituzioni di filiali (branch) 
 
Secondo la normativa iraniana  

 la filiale opera in nome e per conto della Casa Madre;  
 la Casa Madre è pienamente responsabile delle attività della filiale;   
 una filiale è libera di operare nella  raccolta di informazioni di marketing , nella fornitura di servizi 

di assistenza post-vendita e garanzia in materia di beni e servizi , e nell’ esecuzione dei contratti 
stipulati tra Casa madre e controparti  iraniane;   

 per operare in specifici comparti, una filiale  di una società estera deve ottenere la pertinente 
autorizzazione come , per esempio: nell’ambito della valutazione e facilitazione di investimenti da 
parte di società estere in Iran, nella promozione  delle esportazioni di merci non petrolifere 
iraniane, nei servizi di ingegneria e tecnici , nel trasferimento di know - how e tecnologia etc. cosi 
come nei comparti in cui  per operare è espressamente  richiesta una licenza come, per esempio,  
nei  di servizi  di trasporto pubblico , nell’ assicurazione e ispezione dei prodotti , nel comparto 
bancario , etc. ) . 

Note 
 Per poter godere dell’esenzione fiscale, le filiali non devono fare business ma solo agevolare il 

business tra Casa Madre e clienti iraniani. 
 Il governo incoraggia e/o richiede la costituzione di centri di assistenza tecnica post vendita per i 

prodotti che sono venduti in Iran. 
 Per una filiale estera operante in Iran non vi è alcun obbligo di avere un agente iraniano. 

 
 Costituzione di Joint Ventures 

 
Salvo le JV costituite nell’ambito del Foreign Investment Promotion Act (FIPPA) la maggioranza del 
capitale  e’ in mano a  soggetti  iraniani  
 
Le imprese straniere formano joint venture con imprese iraniane soprattutto per poter meglio concorrere 
nelle gare e appalti pubblici di fornitura di beni e servizi dove, salvo rare eccezioni, occorre essere in grado 
di rispettare i requisiti specificati nella Legge del Local Content.  
   

 Costituzione di una società iraniana 
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La costituzione di una società iraniana (per azioni privata o a responsabilità limitata ) da parte di soggetti 
esteri è un veicolo adatto a investitori stranieri a lungo termine.  
 
Per costituire una società iraniana un investitore estero può seguire due strade: 

1. ottenere da OIETAI  (www.oietai.ir)  la licenza necessaria per potersi avvalere dei benefici di legge 
e  delle agevolazioni previste dal Foreign Investment Promotion & Protection Act - tra cui la 
detenzione del 100% del capitale, specifiche vacanze fiscali, etc. – per gli investimenti esteri 
considerati utili allo sviluppo e all’ammodernamento della attività produttive iraniane in ambito 
industriale , minerario, agricolo e dei servizi;  

2. creare una propria società di diritto privato. Salvo comparti ed ambiti specificati , la  normativa in 
vigore dal 21 dicembre 2008 consente ad un investitore estero può detenere  fino a 100 del capitale 
di una società iraniana sia  essa per azioni che  a responsabilità  limitata . 

 
Nota: OIETAI non rilascia la licenza d'investimento estero per attività che si svolgono esclusivamente 
in Iran. Per questo tipo di attività occorre creare una propria società  iraniana. 
 

3.2 GARE E APPALTI PUBBLICI  
 

Le forniture di beni e servizio sono una parte molto significativa delle attività economiche iraniane. 
 
Come in altri paesi anche in Iran le forniture di beni e servizi sono normalmente aggiudicate tramite gare 
ed appalti pubblici. Le gare e gli appalti di forniture di grandi dimensioni sono generalmente pubblicizzate 
tramite stampa (iraniano e straniera), ma diverse vengono pubblicizzate solo tramite inviti ad aziende pre-
selezionate. Sono frequenti, tuttavia, aggiudicazione senza gara soprattutto in presenza di societa’ estere 
che partecipano direttamente – in tutto o in parte – all’investimento produttivo. 
 
Secondo le innovazioni normative del 2005, 

 ad esclusione delle Forze Armate, devono ricorrere a gare ed appalti per le loro forniture di beni e 
servizi tutte le amministrazioni statali, le organizzazioni ed imprese pubbliche e le organizzazioni 
non governative che utilizzano risorse pubbliche  (i.e.: le banche statali, gli istituti di credito, le 
società di assicurazioni statali etc. e  quanti acquistano  beni e servizi con risorse pubbliche come 
gli enti pubblici , le fondazioni e le  istituzioni rivoluzionarie, il Consiglio dei Guardiani , le aziende 
statali come la National Iranian Oil Company (NIOC),  la National Iranian Gas Company (NIGC), 
la National Iranian Petrochemical Industries Company (NPC) , l’ ente iraniano per lo sviluppo 
industriale e ristrutturazioni Organization (IDRO)  etc. ) 

 Le gare sono differenziate in base all’ importo (*):  
1. fino a circa 2.000 Euro  
2. da 2.000 a 20.000 Euro  
3. oltre 20.000 Euro  

 più grande e complessa è la fornitura più articolato è il processo di aggiudicazione della gara.  
 

Note  La stessa normativa prevede:  
 il trattamento preferenziale delle offerte nazionali nelle gare internazionali; trattamento che deve 

essere esplicitato nei documenti di gara; 
 alcune significative esenzioni dall’obbligo di gara come per esempio, per i beni ed  i servizi che 

sono considerati come unici ( esclusiva) ,  l'acquisto di servizi di consulenza inclusi quelli relativi 
allo  studio , alla progettazione , alla gestione di progetti e  la loro  implementazione e supervisione.  

(*) I valori vengono adeguati ogni anno dal Consiglio dei Ministri sulla base degli indici dei prezzi di 
beni e servizi rilevati dalla Banca Centrale. 
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3.2.1 Pre - qualificazione obbligatoria delle imprese estere che intendono partecipare alle gare  
 

Le imprese straniere che desiderano partecipare alle gare e agli appalti iraniani devono prima farsi pre-
qualificare dall’autorità/ ente/ impresa che indice la gara 
 

3.2.2 Il “contenuto minimo locale” richiesto nelle offerte di gare e appalti  
 
Al fine di utilizzare il potenziale tecnico produttivo del paese, la legislazione impone che le gare e gli appalti 
relative sia ai servizi di ingegneria, di consulenza, di gestione e costruzione   che per i progetti EPC 
(Engineering, Procurement and Construction) compresi gli impianti e attrezzature, siano aggiudicate a 
società iraniane.  
Se nessuna società iraniana è  in grado di svolgere il servizio/lavoro in questione,  i contratti possono essere 
assegnati -  previa approvazione del  Supreme Economic Council - ad una joint venture in cui  

 la quota azionaria  iraniana e’ di  almeno il 51 %; 
 almeno il 51 % del valore del contratto è di origine iraniana , salvo diversa approvazione da parte 

della Management and Planning Organization  e ratificato  del  Supreme Economic Council. 
 
3.2.3 Garanzie bancarie 
 
Una società estera che partecipa ad una gara di o conclude un contratto per la fornitura di beni, opere e / o 
servizi con un ente e azienda  pubblici, un’impresa statale  deve , a norma di legge , fornire una garanzia 
bancaria   (Tale obbligo legale non sussiste per i contratti con privati. Cio’ non significa che non possa 
essere richiesta) 
 
A seconda del tipo di gara e/o contratto, le garanzie bancarie chieste ad un  una societa’ estera  possono 
essere: 

 Bid Bonds  
 Performance Bonds 
 Good Performance Bond  
 Down – Payment Guarantee  ( Gli enti e le aziende pubblici /statali  possono anticipare  fino al 

25% ( normalmente tra il 10 e 15% del prezzo a fronte di  down –payment guarantee) 
Note  

 Le garanzie bancarie fornite da una banca estera vengono accettate solo se emesse da un istituto 
di credito inserito in una lista approvata dalla Banca Centrale iraniana;  

 
 
 
 
3.3) NORMATIVA IMPORT / EXPORT 
 
3.3.1) Note sul diritto commerciale iraniano  
 
Il diritto commerciale iraniano si rifa’  principalmente al diritto francese e, per alcuni aspetti,  al diritto 
svizzero  (mentre il diritto civile  si rifa’ alla  giurisprudenza islamica ( sciita ) . 
 
Norme UNCITRAL e ICC sono spesso accettate dalle controparti ( private) iraniane e le sedi preferite per 
lo svolgimento degli arbitrati sono , nell'ordine,  in Svizzera , Olanda e Francia. 
 
Note  
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 Nel 2001 l'Iran ha aderito alla " Convenzione sul riconoscimento e l'esecuzione delle sentenze 
arbitrali straniere ( New York ,1958).  Da allora , tutte le sentenze arbitrali straniere debitamente 
rilasciate al di fuori del paese sono riconosciute ed eseguite in Iran in conformità con le 
disposizioni della Convenzione. 

 Anche se la Costituzione iraniana non vieta espressamente il ricorso ad una normativa straniera 
nella stesura dei contratti ,i ministeri, le organizzazioni governative , le aziende statali e le aziende 
del settore pubblico di norma non sono assoggettabili a ordinamenti giuridici esteri .  

 
 
3.3.2  Regolamentazione  (*) 
  
Secondo l’Art. 1 del Foreign Trade Monopoly Act ( FATA) dell’ anno iraniano 1311 (corrispondente 
all’1932), il commercio estero dell'Iran è un monopolio del governo. In linea con tale impostazione, l’ 
Export Import Regulation Act del 1993 ha classificato i prodotti  in tre categorie :  

 prodotti per la cui esportazioni o importazioni non e’ richiesta alcuna licenza;  
 prodotti per la cui esportazione o importazione è richiesta  una licenza ,( i e. prodotti alimentari, 

medicine , cosmetici etc. per la cui importazione serve una licenza  del Ministero della Salute); 
 prodotti la cui esportazione o importazione è vietata; (i.e. alcool, carne di maiale , narcotici , 

armi e munizioni , macchine fotografiche aeree, trasmettitori radio , giochi d'azzardo etc.) 
 
Per poter esercitare l’attività commerciale di import export un operatore iraniano  deve essere iscritto ad un 
apposito  albo della Camera di Commercio, Industria e Miniere dell’ Iran dopo la preventiva approvazione 
del Ministero del Commercio. Inoltre, gli importatori sono tenuti a registrare ogni  ordine di importazione 
presso il Ministero del Commercio. 
 
3.3.3) Dazi e tasse doganali sui beni importati   
  
Dal 21 marzo 2003 sul valore CIF di ogni bene importato si applicano i seguenti dazi e tasse: 

 un  dazio doganale del 4 % , ( tasso che può essere modificato solo dal parlamento) ;  
 una imposta, la Commercial Benefit Tax, la cui incidenza viene fissata di volta in volta dal governo 

prendendo in dovuta considerazione le esigenze di protezione e sviluppo delle industrie locali, dei 
diritti dei consumatori  etc. incluse  le misure preferenziali accordate ad alcuni porti e mercati 
comuni di frontiera 

   
(*)   In iran i prodotti sono  classificati con il  Sistema Armonizzato ( Harmonized Commodity Description 
and Coding System (HS)). 
 
 
 
3.3.4) Documentazione richiesta per l’importazione di merci  
 
Per l’importazione delle merci sono richiesti i seguenti documenti: 

 fattura proforma , 
 fattura commerciale ,  
 packing list ,  
 polizza di carico ,  
 polizza assicurativa;  
 certificato di origine .  

 
Altri documenti possono essere richiesti caso per caso; i.e. certificato di collaudo, fattura di trasporto, etc. 
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Nota. Per alcune merci la domanda di importazione deve riportare anche il codice identificativo delle 
specifiche standard o tecniche previste dal Ministero delle Industrie e Miniere. La conformità delle merci 
importate a tali norme o specifiche deve essere certificato da un ente iraniano autorizzato. 
 
3.3.4) Vendita di un prodotto estero nel mercato iraniano: principali obblighi  
   

 Rappresentante ufficiale iraniano e servizio post vendita 
 Per poter vendere un prodotto estero, la legge dispone che " Tutte le persone fisiche e giuridiche che 
forniscono prodotti e servizi stranieri nel paese [ l'Iran ] , devono fornire tali prodotti e servizi nel mercato 
in accordo  con  i regolamenti annunciate del Ministero dell'Industria , Miniere e Commercio avendo un 
rappresentante ufficiale e servizio post vendita . Se tali norme non vengono rispettate dalle persone fisiche 
e giuridiche , i prodotti ei servizi devono essere in violazione della legge contrabbando " . 
 

 Packaging 
Il regolamento del Ministero impone che ogni prodotto venga venduto: 

- con il manuale delle istruzione in Farsi ; 
- con il certificato di  garanzia; 
- (per i prodotti di lunga durata)  con  il certificato di “servizio post vendita” ; 
- con un imballaggio che mostri  in bella evidenza  il numero di registrazione della società, le 

specifiche del prodotto, il numero di serie  e l’etichetta (ologramma). 
 

 3.3.5) Regolamentazione delle esportazioni.  
 
Salvo casi specifici, la maggior parte dei beni prodotti localmente non richiede alcuna licenza di 
esportazione. L'esportazione di merci è virtualmente esente da ogni dazio doganale e può dare titolo a 
benefici diversi; i.e. : sovvenzioni, premi, benefici fiscali.  
Nota Le esportazioni di alcuni prodotti sono soggette all’ obbligo di girare alla Banca Centrale dell’ Iran  
i proventi in valuta forte realizzati all’ estero.  
 
3.3.6   Reintroduzione del Carnet Ata in Iran   
 
Dal 15 novembre 2005  l’ Iran e’ membro del WCF/ATA .  La dogana iraniana accetta il carnet ATA per  
l’ importazione temporanea  di beni  regolati sia dalle relative convenzione “storiche” che quelle  recenti 
relative alle Convenzioni  “Scientific Equipment”, “Seafares” e  “Packaging”. 
 
Note  In  Iran  l'uso del Carnet ATA 
 non è accettato per il transito  e per il traffico postale; 
 e’ accettato  per i pacchetti non accompagnati . 

 
La prioritizzazione delle importazioni di beni in tempo di sanzioni  

 
Le sanzioni internazionali non consentono all’ Iran di disporre delle sue riserve di valuta estera ( circa 
100 miliardi di $ secondo le fonti ufficiali) 
 
Per ottimizzare le riserve di valuta, a ottobre del 2012  l'Iran ha introdotto un sistema di priorità nell’ 
importazione delle merci  articolato nelle seguenti  dieci categorie: 
1 - Beni di prima necessità (cereali, prodotti alimentari e mangimi); 
2 - Medicinali; 
3 - Materiali di base per la produzione industriale e agricola; 
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4 - Materie prime necessarie per la produzione di idrocarburi, vernici, stampa, inchiostri, etc.; 
5 – Materiali intermedi e componenti; 
6 - Ricambi e CKD  (Complete Knock-Down ) per il settore automobilistico; 
7 – Prodotti intermedi da assemblare; 
8 - I beni strumentali e macchinari industriali (macchinari vari per linee di produzione e laboratori); 
9 – Beni durevoli; 
10 - Prodotti finiti di carattere non essenziali e/o superflui. 
 
Note: 
 Gli importatori di merci che rientrano nelle categorie 1-8 possono avvalersi del tasso ufficiale 

previa autorizzazione di CBI.. Gli stessi importatori possono tuttavia sempre avvalersi del tasso di 
cambio di mercato. 

 L’ importazione delle merci che rientrano nella categoria 10 sono disincentivate  con una 
tassazione elevata (anche uguale o superiore al 100% del loro valore). 

 
 
 

Il pagamento delle importazioni in tempo di sanzioni internazionali  
 

Per compensare la perdita di valuta estera derivante dalla minore vendita di idrocarburi e, 
contemporaneamente, per superare le difficolta’ indotte dall’ esclusione del sistema bancario iraniano 
dal circuito internazionale causati dalle sanzioni internazionali, gli operatori iraniani ricorrono il piu’ 
possibile:  
 al baratto; 
 ai crediti maturati dalla vendita del petrolio i paesi “non sanzionatori” tra cui spiccano India Cina e 

Corea del Sud. Paesi con cui ha in essere speciali accordi bilaterali che, tra l’altro, facilitino la 
conversione dei proventi del petrolio nella valute locali per l’acquisto di loro beni e servizi. 

 
La valuta estera disponibile per pagare le importazioni viene gestita dal FOREX Transaction Centre 
(FTC) del Ministero dell'Industria, Miniere e Commercio in base ai criteri di cui al riquadro 
“Prioritizzazione delle importazioni”. Le possibilità che FTC assegni agli importatori dollari e/o euro 
sono molto basse. 
 
 
 

Metodi di pagamento delle importazioni  
 

1. Lettere di Credito (LC) 
La maggior delle importazione di beni e servizio continuano ed essere pagate tramite lettere di LC la cui 
emissione e’ sottoposta al controllo della Banca Centrale dell'Iran (CBI).  
Note  
 La CBI  e il sistema bancario difficilmente “confermano” le LC;  
 normalmente le LC iraniane sono buone, i default rari ( anche per evitare inopportuni “contagi” 

in questa difficile fase )   ma le sanzioni imposte all'Iran rendono molto  laborioso  il funzionamento 
di L / C  perche’ molte  banche estere  ( soprattutto le piu’ grandi) non vogliono “avere a che fare 
con l’Iran”.  

 Alcune banche Indiane, Cinesi e Coreane accettano L/C iraniane per il pagamento di beni e servizi 
non sanzionati  

2. Usance o pagamento differito delle LC 
 La CBI consente l’ “usance” / posticipo  fino a 12 mesi  
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3. Bill of Exchange  (BoE)( I relativi costi bancari  variano in funzione delle tipologie di 
obbligazioni derivanti dal contratto BoE ) 

4. Pagamento anticipato in cash (normalmente  per questo tipo di pagamento le banche chiedono 
all’ importatore  l’ equivalente del 130-135 % del valore importato per  garantirsi contro rischio 
di cambio) 
 

Sull’ approvvigionamento di valuta estera per pagamenti internazionali 
 

Nelle attuali circostanze un importatore iraniano per pagare le sue importazioni di beni e servizi puo’ 
approvvigionarsi di valuta estera ricorrendo: 

 al sistema bancario ma  solo per le  importazioni  di beni e servizi approvati ed iscritte a bilancio 
da FTC: 

 all'acquisto sul  libero mercato dei cambi;  
 al riutilizzo della valuta estera guadagnato attraverso le esportazioni; 
 all’impiego della valuta estera resa disponibile dai suoi investimenti esteri  ( "senza 

trasferimento di valuta pregiata" ) previa approvazione dell'Organizzazione Investimenti Esteri 
 Re -finance (linea di credito a breve termine)  

 
Sugli intermediari finanziari iraniani 

 
La Banca Centrale dell'Iran  (CBI) e le banche del settore pubblico iraniani  sono iscritti nelle liste dei 
soggetti sottoposti  a sanzioni da parte delle  Nazioni Unite e / o UE  ad eccezione  della bank of 
Agriculture e della Banca Maskan ( Housing Bank) . 
 
Nessuna  banca  del settore privato e’ attualmente sottoposta a sanzioni ; tra queste le  più grandi e le 
più affidabile  sembrano essere  Banca Parsian , Banca Eghtesad Novin , Banca Pasargad , e la Banca 
Saman. 
 
Quasi tutte queste banche hanno potenziato i loro uffici esteri e ampliato la loro rete di banche estere 
corrispondenti e attraverso questi legami riescono a gestire con relativa facilita’  LC soprattutto  con la 
Cina , la Russia , la Turchia , la Corea del Sud , Malesia , India e Giappone . 
 

 
 
 
 

Lotta al contrabbando 
 

Al fine di promuovere la sua richiesta di adesione all’ OMC (WTO) e, soprattutto, per recuperare le 
enormi perdite fiscali derivanti dall'importazione illegale delle merci (e l'economia sommersa)  il governo 
ha intrapreso recentemente diverse misure  tra cui:  

 un nuovo regolamento doganale mirante  non solo a  favorire la trasparenza del processo di 
sdoganamento delle merci snellendone i relativi adempimenti  burocratici ma anche a facilitare  
il pagamento degli  oneri finanziari connessi  da parte di  unità produttive alle prese con carenza 
di liquidità ; 

 la progressiva estensione dell’ obbligatorieta’ dell’ etichettatura dei  prodotti in  conformita’  agli 
standard del sistema  “SHABNAM” che gia’ si applica  su  questi  5 gruppi di prodotto: 
medicinali e prodotti cosmetici; elettrodomestici; telefonini; attrezzature e strumentazioni 
medicali; computer e  attrezzature elettroniche. 

 



 

20 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.4  IMPOSTE E TASSE 

Tutte le filiali e uffici di rappresentanza di società estere sono tenuti a presentare annualmente una 
dichiarazione dei redditi presso l' ufficio delle imposte di pertinenza  entro quattro mesi  dal termine di ogni 
esercizio. (Anno fiscale iraniano: 21 marzo  - 20 marzo)  
 
Nota   
Secondo gli ultimi dati disponibili (2012)  

- le tasse hanno concorso per il 43% al  budget dello stato ( oltre 50% e’ dato dai proventi 
delle vendite del greggio) e al 7% del PIL 

- le imposte dirette rappresentano il 70% del totale; 
- oltre il 60% delle attivita’ economiche evade le tasse (40% per esenzioni varie  il restante 

20% perche’ condotte “in nero” ) secondo il Centro Studi del Consiglio di 
Discernimento(Expediency Council ). 
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3.4.1 Imposte dirette  
 

 Imposta su profitti e dividendi: 25%; 
 Imposte sugli stipendi, salari e gratifiche: trattenuta alla fonte del 10 al 35 % dell’imponibile 

(Nota: Le autorita’ fiscali impongono un imponibile minimo ai dipendenti stranieri 
significativamente elevato (i.e. 1800 Euro mensili per un dipendente italiano occupato con 
mansioni medio basse). 

 Ritenute d’ imposta su ogni contratto estero: 3%. 
La ritenuta d’ imposta va applicata a tutti i contratti con l’estero e versata al fisco e il cliente puo’ 
dedurla. Il committente estero che subappalta una commessa a un operatore iraniano deve 
trattenere il 3% da ogni pagamento al/ai subappaltatori e versare la ritenuta al fisco iranaino . 

 
Note  

 Esenzione tassazione remunerazione del personale espatriato degli uffici di rappresentanza di 
societa’ estere in Iran. 
La remunerazione del personale espatriato da parte della casa madre non e’ soggetta a tassazione 
(Comma 3 art 107 del Direct Taxation Act); 

 Determinazione dell’imponibile tassabile sui contratti di appalti/commesse (business contract) 
in Iran di societa’ estere  
L’imponibile tassabile dei loro contratti viene accertato sulla base dei libri contabili della filiale. 
(Le autorita’ fiscali non considerano accettabile un imponibile inferiore al 12% del contratto. Nel 
caso in cui i libri contabili non siano disponibili o siano stati rigettati, le autorita’ fiscali 
determinano d’ ufficio ( ex-  officio )  l’ imponibile applicando un tasso dal 12 al 20 % del valore 
del contratto. Sull’ imponibile grava la tassa del 25%). 
 

3.4.2  Imposte indirette  

L'IVA e’ stata introdotta nel 2008 e attualmente e’ dell’9% per  tutti i beni e servizi (esclusi i prodotti 
petroliferi e del tabacco)  

3.4.3    Tasse Islamiche 

Le tasse islamiche sono raccolte su base volontaria. Esse includono 
 l'imposta sul reddito individuale  (Khums arabo, "un quinto");  
 l’ alms –tax  (zakat), che ha un tasso variabile  per  cause caritatevoli;  
 la  tassa sulla terra (kharaj), la cui aliquota si basa sul principio della  decima  ('ushr)  del valore 

delle colture, a meno che il terreno sia esente  da imposta.  
Esenzioni IVA    

 
a) FREE TRADE – INDUSTRIAL ZONE: ESENTI 
  
b) IMPORTAZIONI PRODOTTI IN IRAN: I beni che entrano nel territorio doganale dell'Iran sono 

soggetti al pagamento dell'IVA che viene riscossa alla dogana al punto di sdoganamento. Su 
domanda alle competenti autorita’, e’ esente IVA l'importazione dei seguenti beni e servizi: 
 prodotti agricoli non trasformati;  
 bestiame e pollame vivo, prodotti acquatici, api e bachi da seta;  
 mangimi ; 
 fertilizzanti, pesticidi, sementi e piccole piante da trapiantare;  
 farina forno, pane, carne, zucchero, riso, cereali e soia, latte, formaggio e prodotti alimentari  

per infanzia;  
 libri, stampe, quaderni, block-notes e documenti e  tutti i tipi di carte da stampa;  
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 prodotti per uso personale dei passeggeri, in quanto esenti ai sensi dei Regolamenti Export-
Import;  

 beni immobili;  
 tutti i tipi di medicine, materiali terapeutici diversi di consumo, servizi medici (umani, animale 

o vegetale), nonché servizi di riabilitazione e di supporto medico;  
 servizi soggetti al pagamento delle tasse sui salari e stipendi previsti nella Legge di 

Imposizione Diretta;  
 servizi bancari e creditizi  resi da banche, istituti di credito e cooperative, mutui senza interessi 

autorizzati e fondi di cooperazione;  
 servizi di trasporto pubblici e  di trasporto passeggeri   
 tappeti tessuti a mano;  
 tutti  servizi di ricerca e di formazione. 

 
 

Certificazione di bilancio 
 

Recentemente la normativa iraniana ha reintrodotto la certificazione di bilancio per fini fiscali. Essa puo’ 
essere scelta dal contribuente o essere a lui imposta dalle autorita’ fiscali. 
 
Sono sempre piu’ numerose le imprese che vi ricorrono soprattutto quelle medio grandi  
 
Nota 
La professione contabile non è particolarmente sviluppata in Iran. L’ adozione crescente delle metodiche 
contabili di certificazione USA da parte delle principali imprese sta creando una nuova classe di 
professionisti iraniani in grado di armonizzare i sistemi contabili iraniani con gli standard 
internazionali. 

 
 
3.5   TRATTATI DI PREVENZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE IN VIGORE CON IRAN  
 
L’ Iran ha in essere trattati di prevenzione della doppia imposizione con molti stati 
 
Quello con l’Italia non e’ ancora in vigore in quanto lo stesso non e’ stato ancora ratificato dal Parlamento 
italiano. 
 
 
 3.6   REGISTRAZIONE DI MARCHI, BREVETTI, DISEGNI E MODELLI INDUSTRIALI E SUL 
COPYRIGHTS  
 
Dal 2001 l'Iran è membro della Convenzione internazionale di Parigi per la protezione della proprietà 
intellettuale  - World Intellectual Property Organization (WIPO)*  e dal 2003 anche della Convenzione di 
Madrid per la protezione dei marchi . 
 
In virtu’ di dette Convenzioni:  

 tutti i cittadini dei paesi membri possono esercitare sui marchi e brevetti gli stessi  diritti  dei 
cittadini iraniani; 

 quando un cittadino straniero registra  un suo brevetto e/o un suo marchio nel suo paese ed entro 
dodici mesi ne chiede la registrazione in Iran -o in un altro paese membro della convenzione -  la 
data di deposito è  quella del suo paese.  
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Dal 2008 in Iran vige una nuova normativa in merito a Marchi, Brevetti e Disegni Industriali la quale 
prevede che i marchi, i brevetti ed i disegni industriali possono godere delle tutele previste dalla legge solo 
se correttamente registrati presso le competenti autorita’ iraniane (Industrial Property Department del 
Ministero delle Industrie, Miniere e Commercio) e  la loro registrazione deve essere fatta in Persiano. 
 
Note 
La normativa iraniana dispone che  

 I non residenti che desiderano presentare domande di registrazione di loro brevetti e/o marchi in 
Iran devono farlo attraverso un avvocato o un altro rappresentante avente residenza in Iran 
appositamente delegato. 
 

3.6.1 Brevetti: principali aspetti normativi 
 

 Un inventore puo’ registrare il suo brevetto per un periodo discrezionale di  5, 10, 15  o 20 anni..  
 Le tasse di registrazione sono riscosse ogni anno per tutta la durata del brevetto.  
 Integrazioni e/o miglioramenti possono poi venire inclusi successivamente alla registrazione e 

sono protetti per tutta la durata della versione base del brevetto.  
 Se il brevetto non viene sfruttato entro i primi cinque anni dalla data della sua registrazione, 

quanti sono interessati possono chiederne l’annullamento  
 Quanti hanno ragione di ritenere che i loro interessi sono stati lesi dalla registrazione di un 

brevetto possono presentare istanza di cancellazione al tribunale competente.  
 Un inventore in possesso della registrazione di brevetto non-scaduto in un paese straniero può 

chiedere che lo stesso gli venga riconosciuto in Iran. In questo caso il periodo di validità sara’ lo 
stesso di quello accordato alla registrazione originale. Tuttavia, se una persona o di un'impresa 
iraniana ha gia’ sfruttato completamente o parzialmente -  o si apprestava a sfruttare - tale 
invenzione prima che questa venga registrata in Iran, l'inventore non avrà il diritto di opporsi alle 
azioni di detta persona o impresa.  

 
 

 

3.6.2 Marchi: principali aspetti normativi 
 La registrazione di un marchio garantisce la tutela di legge per 10 anni , tutela che puo’ essere 

estesa di altri 10 anni pagando quanto previsto;   
 Una società estera avente  sede al di fuori dell'Iran puo’ registrare  un suo marchio in Iran solo se 

il paese in cui ha sede consente la tutela dei marchi iraniani  (reciprocita’); 
 Se un marchio non viene sfruttato entro i 3 cinque anni dalla data della sua registrazione, gli 

aventi causa possono chiederne l’annullamento;  
 Quanti hanno ragione di ritenere che i loro interessi sono stati lesi dalla registrazione di un 

brevetto possono presentare istanza di cancellazione al tribunale competente.  
 
3.6.3  Industrial design: principali aspetti normativi 
 
La normativa e’ molto simile a quella prevista per i brevetti. 
 
3.6.4      Copyright 
 
In Iran non c’e’ nessuna legge specifica sul copyright. 
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In caso di pubblicazione di un’opera senza il consenso dell’ autore stesso  e/o dei suoi eredi  essi possono 
far valere i loro diritti invocando gli  articoli 23 e 31 della legge per la Protezione dei Diritti degli Autori, 
Compositori e Artisti, del 1 gennaio 1970.  
 
Queste stesse disposizioni possono essere invocate dai proprietari di opere dell'ingegno contro pratiche di 
importazioni lesive dei diritti di pubblicazione.  

 

3.7      LICENSING AGREEMENTS  

Oggi la cornice legislativa iraniana relativaai  licensing  agreements rientra ancora nella fattispecie prevista 
per  representation contract o tredemark /patent /copy right agreements. La normativa sul franchising e’, 
invece,  allo stadio embrionale. 
 
Note  

 A tutela dei prodotti originali, una circolare del  Ministero dell'Industria, Miniere e Commercio 
del  2004 "fa obbligo a tutte le persone fisiche e giuridiche straniere (cosi’ come)  ai  rappresentanti  
delle  società straniere che desiderano distribuire i loro beni e servizi in Iran, [...] di registrare  
presso il Ministero del Commercio la loro filiale o ufficio di rappresentanza  indicandole 
caratteristiche distintive dei loro prodotti e le clausole in merito piu’ significative  presenti nel 
contratto di rappresentanza in questione".  

 
 
3.8)   FREE TRADE – INDUSTRIAL ZONE/ ZONE DI LIBERO SCAMBIO COMMERCIALE ED 
INDUSTRIALI DELLA REPUBBLICA ISLAMICA DELL'IRAN 

Nella Repubblica Islamica dell'Iran ci sono 6 Free Trade – Industrial Zones (FT-I Zs) :  Kish, Qeshm , 
Chabahar , Arvand , Aras e Anzali. 
 
Ognuna di queste zone e’ amministrata dalla rispettiva Autorita’ di Zona come un'entità giuridica 
indipendente secondo la normativa dell’ “Administration of Free Trade – Industrial Zones” . 
 
Per gli investitori la normativa delle FT-I Z prevede i seguenti principali incentivi e vantaggi: 

 Stesse regole e pari opportunita’ sia per gli investimenti completamente esteri che per quelli in 
partnership con soggetti iraniani; 

 Nessuna restrizione sulla quota di partecipazioni estere nel capitale di una societa’ della FT-I Zs 
(fino al 100 % ) ; 

 La possibilita’ per gli stranieri di affittare un terreno in una  FT-I Zs e costruirci propri edifici ed 
impianti; 

 Libero rimpatrio dei profitti e del capitale; 
 La piena garanzia dei diritti legali di ogni investimento estero. In caso di nazionalizzazione, 

l’investitore deve essere indennizzato dall’ Autorita’ di Zona; 
 Esenzione dall'imposta sul reddito e dall'imposta patrimoniale per i primi 15 anni. (Una legge del 

2009 ancora non promulgata ha portato dette esenzioni a 20 anni)  
 I salari /stipendi di tutti i dipendenti impiegati in una FT-I Zs, siano essi iraniani o stranieri, non 

sono soggetti all'imposta sul reddito; 
 Tutte le merci importate nelle FT-I Zs sono esenti da dazi doganali e dalla Commercial Benefit Tax 

che si applicano in Iran; 
 Ciascuna autorita’ che amministra una FT-I Zs puo’ applicare una sua “tassa per i servizi generali 

forniti” ; tassa che si applica sul valore  e/o peso dei prodotti introdotti al suo interno. Normalmente 
essa e’ notevolmente inferiore ai dazi pagati per importare le stesse merci in Iran; 
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 Le importazioni di macchinari / attrezzature, materie prime e pezzi di ricambio utilizzabili per la 
produzione dei prodotti fabbricati nelle FT-I Zs sono esenti dal pagamento dei dazi 
all'importazione.  I materiali da costruzione possono essere esentati dal pagamento dei dazi di 
importazione a discrezione dell'Autorità di Zona. Il resto delle merci sono soggette al pagamento 
dei relativi dazi di importazione. 

 Le importazioni di macchinari, materie prime, attrezzature, veicoli e componenti industriali, ad 
eccezione di automobili e yacht , sono esenti da dazi portuali e aeroportuali; 

 L’ esportazione dei prodotti e merci dalle FT-I Zs  in Iran sono esentati dal pagamento dei dazi 
doganali e dalla Commercial Benefit Tax  in misura proporzionale al valore aggiunto prodotto nella 
FT-I Z e delle materie prime iraniane  utilizzate; 

 E’ consentita l'importazione ed il deposito di merci su base fiduciaria nei magazzini speciali delle 
FT-I Zs ; 

 I cittadini stranieri che scelgono di entrare direttamente in una  FT-I Zs non hanno bisogno di 
richiedere il visto in anticipo: il loro visto viene rilasciato dall’ Autorita’ di Zona  al momento 
dell'ingresso. 

 Nelle FT-I Zs  i regolamenti bancari sono flessibili ed e’ possibile svolgere  servizi bancari sia on-
shore che  offshore.  Anche il regime di controllo dei cambi e’ flessibile e  permette  la conversione 
e il  trasferimenti di valuta ; 

 Tutte le questioni relative all’ impiego del personale sia iraniano che straniero sono trattate secondo 
il contratto stipulato tra le parti.  

 
3.9 ) ZONE ECONOMICHE SPECIALI  (SEZ) DELLA REPUBBLICA ISLAMICA DELL'IRAN 
 
Dal 2006 la Repubblica islamica dell'Iran ha istituito 16 Zone Economiche Speciali (SEZ). 
 
Ognuna di queste SEZ viene amministrata da una  sua Autorita’ di Zona come un'entità giuridica 
indipendente in base alla cosi detta “normativa SEZ”. 
 
Pur non essendo fiscalmente delle aree extraterritoriali come le Free Trade – Industrial Zone ( FT-I Z) – 
anche le SEZ offrono agli investitori  interessanti facilitazioni, incentivi e vantaggi . 
 
1) Imposte e tasse:  

 Tutte le attivita’ relative alla produzione di beni e servizio sviluppate all’ interno delle SEZ 
sono esenti dalle imposte e tasse che si applicano in Iran ( articolo 4 della legge SEZ);   

 Tutte le altre attività economiche che si svolgono nelle SEZ sono soggette alle norme generali 
del Paese in materia di tassazione. Tuttavia, l'IVA non si applica alle transazioni che avvengono 
all'interno della SEZ  e con le altre SEZ  e FT-I Z  

 Ciascuna Autorita’ che amministra una SEZ puo’ imporre una sua “tassa per i servizi generali 
offerti  dalla SEZ”. 
 

2) Importazione ed esportazione da / per la SEZ  dall’ estero , SEZ e FT-I Z.  
 Tutte le importazione e le esportazione di prodotti da / per le SEZ all’ / dall'estero e verso altre 

SEZ e FT-I Z devono essere registrate presso la dogana della SEZ. Esse sono esenti dalle tasse e 
imposte iraniane cosi come non devono sottostare alle limitazioni e divieti vigenti in Iran ad 
eccezione delle limitazioni e dei divieti imposti da specifiche disposizioni legislative o dalla 
Sharia come le importazioni / le esportazioni di alcol o pornografia. (Articolo 8 della legge SEZ) 
 

3)   Esportazione da SEZ in  Iran 
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 In generale le esportazione in Iran di tutti i prodotti provenienti dalle zone economiche speciali 
sono soggette alle norme iraniane dell’import-export. Ci sono, tuttavia, alcune interessanti 
agevolazioni /disposizioni specifiche: 
- il valore delle materie prime importate dall’ Iran che sono state incorporate nei beni prodotti 

nelle SEZ, cosi come il valore aggiunto realizzato nella/e SEZ, possono essere dedotti dal 
valore imponibile del bene esportato in Iran ( in altri termini vengono considerati come 
produzione locale ) con relativa riduzione delle tasse di importazione. (Articolo 11, della 
legge SEZ) Il  calcolo del valore aggiunto delle merci  deducibile dall’ imponibile va  
calcolato in conformità a quanto prevede la normativa SEZ.  

- le materie prime ed i componenti importati dall’ Iran  nelle SEZ per esservi lavorati in regime 
di “importazione temporanea” possono essere  riesportati con formalita’ molto semplificate 
(Nota 3 dell'articolo 8 della legge SEZ). 

- le materie prime ed i componenti di origine estera importati nelle SEZ per la loro 
trasformazione in  prodotti sono considerati come prodotti  locali qualora i rispettivi dazi e 
tasse all'importazione siano stati pagati.  

- Nota: Questa e’ una disposizione particolarmente interessante  per quanti: 
1. sono chiamati a soddisfare i requisiti di Local Content nelle loro offerte  
2.  vogliono vendere beni durevoli ad enti e aziende del settore pubblico in quanto  la 

legge impone loro di acquistare da produttori locali quando questi siano disponibili. 
 
 
 

4) Importazioni da Iran in SEZ 
 Le importazioni di merci dall’ Iran alle SEZ per la produzione ed il consumo sono considerate 

come spedizioni interne di beni e, pertanto, tali importazioni non sono soggette ai regolamenti 
import-export iraniani. 
 

5) Facilitazioni doganali  
 Ogni ufficio doganale è tenuto ad assicurare il  transito delle  merci destinate ad una SEZ da ogni 

punto di ingresso sul territorio iraniano e  fornire i relativi servizi . (Articolo 12 della legge SEZ)) 
 
6) Warehouse Receipt  

 Gli importatori di merci nelle SEZ possono trasferire / cedere, in tutto o in parte, la proprietà dei 
loro beni attraverso idonee ricevute di deposito (Warehouse Receipt) emesse dall'Autorità della 
SEZ. (Articolo 10 della legge SEZ) 

 
7)  Certificato di Origine:   

 Le Autorità delle SEZ sono autorizzate a rilasciare, con l'approvazione della dogana, il certificato 
di origine per le merci che vengono esportate dalla loro SEZ . Le banche iraniane sono obbligati 
ad accettare tale certificazione . (Nota all Articolo 10 della legge SEZ)) 

 
8) Contratti e rapporti di lavoro  

 All’ interno delle SEZ  i rapporti di lavoro sono disciplinate dalle leggi e dai regolamenti che 
sono in  vigore anche nelle Free Trade  Industrial  Zone. (Articolo 16 della legge SEZ), Normativa 
che, come visto per FT-I Z, e’ molto piu’ flessibile di quella in vigore in Iran 

 
9)  Zone doganali:  

 Le SEZ non sono “zone doganali” per cui l’ingresso e l’ uscita dei beni dalle SEZ deve sottostare 
al controllo dell'Ufficio delle Dogane. 
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 l0)   Investimenti Esteri  
 Gli investimenti esteri nelle  SEZ cosi come  il rimpatrio del capitale e dei profitti fuori dalla SEZ 

e il tasso di partecipazione degli investitori esteri nelle attività economiche di ogni SEZ , è 
disciplinata dalla legge di Promozione e Protezione degli Investimenti Esteri  (FIPPA).  
 

10) Registrazione delle imprese e delle filiali  
 Per poter operare in una SEZ una impresa deve essere registrata presso l Autorità della stessa 

SEZ (Articolo 15 della legge SEZ). 
 

11)  Acquisizione di terreno: 
 L' Autorità di una SEZ può assegnare – per un periodo di tempo determinato – un suo terreno ad 

un investitore della SEZ perche’ quest’ ultimo possa costruire  un proprio stabilimento   in 
proprieta’  (Articolo 22 della legge SEZ). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.10  IDE-INVESTIMENTI ESTERI DIRETTI 
 
In Iran gli Investimenti Diretti Esteri (IDE) sono regolamentati dal Foreign Investment Protection Act 
(FIPPA) del 26 maggio 2002 (www.oietai.ir) . 
 
In Iran gli IDE sono consentiti in tutti quei settori nei quali è ammessa l'attività privata inclusi i progetti / 
investimenti in   “Civil Partnership " , "Buy - Back" e "Build -Operate - Transfer"  quando i loro profitti e 
rendimenti del capitale sono solo il risultato della performance economica del progetto / investimento  e 
non è dipendente dalle garanzie da parte del governo , aziende statali o banche.  
 
Probabilmente l’aspetto piu’ interessante della normativa  FIPPA sta nella estensione della definizione di  
capitale estero che   include:  

 Le somme in contanti che entrano nel paese in forma di moneta convertibile o altri mezzi approvati 
dalla Banca Centrale della Repubblica Islamica dell'Iran; 

 Le attrezzature e macchinari; 
 Gli strumenti e pezzi di ricambio, materie prime, produzione di parti, additivi e materiale 

ausiliario; 
 I diritti di brevetto, know-how tecnico, nomi commerciali, marchi e servizi specializzati; 
 I ddividendi trasferibili di azioni quotate appartenenti all’ investitore straniero; 
 Altri casi con l'approvazione del Consiglio dei Ministri ha autorizzato.  

 
Un volta che  OIETAI ha autorizzato un IDE, esso gode delle garanzie sovrane dello stato iraniano (L’ Art. 
9 di FIPPA recita infatti:“Foreign Investments shall not be deprived of ownership or nationalized unless 
for public good, through a legal due process , in a non-discriminatory manner, and against payment of 
appropriate compensation based on real value of the investment immediately before the appropriation”) 
 
L’ OIETAI oltre a offrire la possibilita’ di: 
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 possedere fino al 100% del capitale sociale della societa’ ed il terreno in cui installare gli 
investimenti; 

 rimpatriare i profitti in valuta forte; 
 (in presenza di trattati bilaterali di protezione degli investimenti ) poter ricorre ad un corte diversa 

da quella iraniana per la risoluzione delle vertenze, 
offre significativi vantaggi  fiscali i principali dei quali sono illustrati nel box di seguito riportato. 
   

 
NUOVI IDE, INVESTIMENTI DIRETTI ESTERI  

Incentivi fiscali previsti dal Foreign Investment Protection Act (FIPPA)  
 
I nuovi investimenti effettuati nell’ambito della normativa FIPPA (www.oietai.ir) in localita’ ubicate: 

 Oltre 120 km dal centro di Teheran  
 Oltre 50 dal centro di Isfahan  
 Oltre 30 km dal centro delle altre citta’ capoluogo di provincia (ad eccezione delle Zone 

Industriali e SEZ che rientrano in tale raggio)   
possono godere delle seguenti agevolazioni fiscali:  
 

Attivita’ % esen.fisc Periodo di esenzione 
Agricultura  100% Permanente 
Industria e miniere 80% 4 anni 
Industria e miniere in aree svantaggiate 100% 10 anni 
Turismo 50% Permanente 
Produzione prodotti “non oil” per export  100% Fino al quinto piano di sviluppo 
Artigianato 100% Permanente 
Servizi educativi e sportivi 100% Permanente 
Attivita’ culturali  100% Permanente 
Salari nelle aree svantaggiate 50% Permanente 
Tutte attivita’ economiche svolte nelle Free Zone  100% 20 anni 

 

 
 
 
3.11 TRATTATI BILATERALI SULLA PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI ESTERI  
 
L’Iran ha in vigore diversi trattati bilaterali di protezione degli investimento esteri, quello con l’ Italia  e’ 
entrato in vigore l’ 8 agosto 2003.   
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3.12   LEGISLAZIONE DEL LAVORO (*) 
 
La legislazione del lavoro iraniana e’ fortemente orientata in favore della protezione dei lavoratori. 
 
La legge non discrimina tra contratti scritti e orali. Per essere valido un contratto di lavoro deve specificare: 

 La descrizione del tipo di lavoro / servizio chiesto al lavoratore; 
 La paga base ed eventuali integrazioni;  
 Le ore di lavoro, le ferie ed i permessi;  
 Il luogo di esecuzione dei compiti;  
 Il periodo di prova, se del caso; (per un periodo massimo di un mese per i lavoratori non qualificati 

e di tre mesi per i lavoratori qualificati e professionali. Durante il periodo di prova, ciascuna parte 
può risolvere il rapporto di lavoro senza giusta causa. Se a risolvere il rapporto e’ il datore di 
lavoro egli deve pagare al dipendente un indennizzo pari all'intera durata del periodo di prova) 

 La data di conclusione del contratto;  
 La durata del rapporto di lavoro;  
 Eventuali altri termini e condizioni necessarie secondo la natura del rapporto di lavoro.  

 
Cessazione del Rapporto di Lavoro  
 
La legge consente la risoluzione del contratto di lavoro solo nei seguenti casi:  

 Morte del dipendente;  
 Pensionamento del dipendente;  
 Invalidità totale dei dipendenti;  
 Scadenza della durata del contratto di lavoro;  
 Conclusione dei lavori in contratti specifici di attività; e  
 Dimissioni del dipendente  

A conclusione del rapporto di lavoro il datore di lavoro è tenuto a pagare il TFR spettante.  
 
Licenziamento di un lavoratore  
 
Un dipendente può essere licenziato solo per “giusta causa” ; giusta causa che deve essere valutata e 
formalmente approvata dal “Islamic Labor Council” oppure dal “Labor Discretionary Board”.   
Se il licenziamento non viene ritenuto giustificato, il datore di lavoro deve reintegrare il lavoratore. 
Diversamente il lavoratore ha diritto all’ indennita’ di licenziamento.  
Nella pratica è molto difficile licenziare i lavoratori senza il loro consenso.  
 
La sopravvivenza dei contratti di lavoro  
 
Forse la disposizione  più significativa in termini di  protezione del diritto al lavoro è l'articolo 12 che recita: 
“Qualsiasi cambiamento giuridico dello status di proprietà del posto di lavoro/workshop, come la vendita 
o il trasferimento in qualsiasi forma, cambiamento di linea di produzione, fusione con un'altra istituzione, 
la nazionalizzazione, la morte del titolare, e simili non pregiudica i rapporti contrattuali in essere dei 
lavoratori ed il nuovo datore di lavoro subentra in toto agli obblighi ed ai diritti dell’ ex datore di lavoro”.  
Disposizione che indica chiaramente che tutti i contratti di lavoro in essere devono essere rispettati a 
prescindere dal cambio di proprietà e/o di produzione, fusioni, etc.. Ne consegue che questi cambiamenti 
non sono sufficienti per risolvere i rapporti di lavoro in essere. 
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(*)Per una disamina piu’ approfondita si rimanda alla nota allegata “EMPLOYMENT IN IRAN: A PRACTICAL GUIDE ON LEGAL REQUIREMENTS FOR 

EMPLOYMENT OF LOCAL AND FOREIGN PERSONNEL IN IRAN”. 

 
3.12.1 Contributi previdenziali   
 
I contributi previdenziali sono cosi stabiliti:  

 contribuzione del 23% dello stipendio lordo mensile a carico dal datore di lavoro ( fino ad un 
massimale di stipendio lordo di 34.098.000 Rial ( pari a circa US $ 1,392 / mese, al tasso di cambio 
presunto di 24.500 rial / USD )  

  ritenuta alla fonte  dal datore di lavoro del 7%  dello stipendi lordo mensili a carico del 
dipendente,  

pagamento dei contributi alle competenti Organizzazioni Previdenziali iraniane entro i primi dieci giorni 
successivi alla fine di ogni  mese iraniano di ogni mese  
 
 Note: 

 Per il 2014 il salario minimo legale è 4.870.000 Rial / mese ( circa US $ 199) . 
 Pagamento contributi previdenziali socio assicurativi sui contratti di lavoro e servizi  

La legge dispone che su tutti i contratti di lavoro e servizi venga applicato un prelievo del 7,78 % 
e il 16,67 % sul valore del contratto a seconda che esso includa, rispettivamente, fornitura di 
materiali o meno.  

- Non rientrano nel calcolo dell’imponibile il valore delle LC relative all'acquisto di 
attrezzature dall'estero cosi come il valore dei lavori eseguiti al di fuori dell'Iran; 

- Le societa’ straniere che dimostrano alle competenti autorita’ straniere di aver pagato i 
contributi previdenziali del suo personale straniero impiegato in Iran nei rispettivi paesi di 
origine puo’ chiedere l'esenzione dal pagamento dei contributi previdenziali relativi al suo  
personale espatriato in Iran e la relativa  riduzione dell’importo dei prelievi dovuti.  

Sull'occupazione degli stranieri 
 
La legge proibisce l’impiego di cittadini stranieri senza un permesso di lavoro . Un cittadino estero puo’ 
ottenere il permesso di lavoro se e solo se sono soddisfatte le seguenti condizioni:  

 ha competenze che cittadini iraniani non hanno;  
  e’ qualificato per la posizione ;  
 si impegna a formare  lavoratori iraniani in grado di sostituirlo.  

I permessi di lavoro sono rilasciati, rinnovati o prorogati per un periodo massimo di un anno. 
I datori di lavoro che intendono avvalersi di personale estero devono provvedere all’ottenimento del/i  
relativi permessi di lavoro prima che il/i lavoratore/i entri/no in Iran.  
Il permesso di lavoro da’ diritto al permesso di soggiorno. Alla scadenza del permesso di lavoro e del 
relativo permesso di soggiorno le autorita’ consegnano al lavoratore straniero il suo passaporto con il 
visto d’ uscita dal paese solo a fronte dell’accertamento del pagamento di tutti gli obblighi fiscali  
 

Sui servizi bancari a cittadini stranieri 
 

Hanno diritto ai servizi bancari i cittadini stranieri in possesso del "permesso di residenza permanente” 
emesso dall'ufficio di polizia di immigrazione. 
 
 (*) Sono esenti Diplomatici e funzionari delle Nazioni Unite, dipendenti e giornalisti della stampa estera 
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